
... tto-Jd? Bonus Malus, diretto dall'ex critico Vito Zagarrlo 
ha aperto la sezione «Panorama». Una commedia 
agra che spia i vizi e le debolezze dello yuppie 
Claudio Bigagli. E Lino Micciché fa la «guest star» 

A sinistra 
Giglo Alberti 
e Claudio 
Bigagli 
in una scena 
di «Bonus 
Malus» 
A destra, 
Giulia Boschi 

Vita da assicuratore 
nell'Italia senz'anima 
Quanti assicuratori nel giovane cinema italiano Do
po // caso Martello e Chiedi la luna ecco Bonus Ma
lus, che sin dal titolo rivela l'ambientazione. Pnma 
proposta del «Panorama italiano», il film di Vito Za-
garrìo racconta la crisi di un ispettore assicurativo 
alle prese con il frantumarsi di ogni certezza. Prota
gonista Claudio Bigagli. Pnma del film, il cortome
traggio Sotto le unghiedi Stefano Sollima. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 
MICHELE ANSELMI ., 

• i VENEZIA. Anche gli assi
curatori, come i bancan della 
celebre commedia, hanno •; 
un'anima Solo che ci vuole un ' 
po' per tirargliela fuori. Bonus ' 
Malus di Vito Zagarrlo è il pn-
mo dei sette film che compon
gono il «Panorama italiano» 
sezione-nfugio che ha visto 
crescere la propria importanza 
nel corso degli anni - ; • 

Applausi e fischi in egual 
misura (forse con una preva
lenza dei pnmi) hanno pun
teggiato l'esordio veneziano, 
in «Sala Grande», dell'opera se
conda di Zagarrlo ex cntico e 
studioso di cinema amcncano 
approdato al lungometraggio " 
nel 1989 con La donna della 
iurta Come suggerisce 11 tito
lo, ispirato a una famosa for
mula assicurativa. Bonus Ma
lus gioca sulle contraddizioni 

del protagonista, un implaca
bile ispettore di una compa
gnia del ramo, la Supergab 
L'uomo, Marco Altovili, non è 
simpatico, ma è difficile esser
lo nel suo mestiere Coccolato 
dalla boss-virago, il funziona
no fa il giro ogni settimana del
le filiali toscane: controlla e 
punisce gli agenti lavativi, im
para l'inglese (dice «step by 
step») in macchina ascoltando 
le cassette, non si fa infinoc
chiare da nessuno Anche la 
sua vita sessuale è metodica al 
lunedi si infila in un motel di 
Grosseto con una bella segre-
tana, al mercoledì, tra Monte
catini e Firenze, consuma al ci
nema un film pomo, facendosi 
ogni tanto coinvolgere dal por
tiere d'albergo nella caccia -al
la topa» 

Esistenza piatta e pianifica

ta, che Moviti conduce con in
flessibile determinazione da 
yuppie senza scarti umorali o 
remore ideologiche, badando 
solo al guadagno dell'azienda 
Ma quanto può durare ' Infatti 
non dura. Se Ja prima settima
na scorre via tranquilla la se
conda si rivela un disastro 
L uomo, messo in crisi dal ma
trimonio dell'ex fidanzata con 
un professore d'università in 
carrozzella, comincia a dare ì 
numen, a franare anche fisica
mente arriva in ntardo agli ap
puntamenti, scopre che l'a
gente di Montecatini 6 un gay 
che rimorchia i ragazzi nei ces
si viene mollato dall'amante 
di Grosseto incinta del man
to E, come se non bastasse, 
deve fare i conti con una ma
dre adultera e un padre intristi
to 

Commedia agra scntta a ot
to mani (Bruni, Guamien, ' 
Monteleone, Zagarrlo), Bonus 
Malus getta uno sguardo su 
un Italia di provincia corrosa e 
benestante nella quale nessu
no è completamente buono e 
nessuno completamente catti
vo protagonista compreso E 
non sorprende che nel finale, 
dopo essersi gettato in mare 
con la Golf presa a «cnccate» 
da una sua vittima, riemerga 
dalle acque sospirando agli 
astanti «tanto è assicurata» 

Qualcuno nmprovererà ma
gari a Zagarrlo di non trasfon
dere nel film quella cultura ci
nefila che contraddistingue i 
suoi saggi ma il problema di 
Bonus Malus non sta qui. Fa 
bene il regista ad alzare il tiro 
nutrendo la stona di un retro
gusto simbolico intonato agli 
anni voraci e fessi che stiamo 
vivendo Solo che dovrebbe 
essere più accurato il campio
nario umano, più sorvegliata la 
confezione (ogni scena si 
chiude programmaticamente 
con una battutina) più medi
tata la messa in-scena delle pa
rentesi surreali Pur fitto di per
sonaggi azzeccati, come l'ami
co sfaccendato che emigra nel 
Burkina Faso o l'agente in Vol
vo che fa il doppio gioco, il 
film accusa a volte una certa 
inerzia narrativa recuperando 
forza nella prova complessiva 
degli interpreti Tutti bravi, a 
partire dal protagonista Clau
dio Bigagli, sia sul versante ma
schile (Gigio Alberti Claudio 
Bisio Claudic^Botosso, Felice 
Andreasi) che su quello fem
minile (Giulia Boschi, France
sca d'Aloia, Antonella Fatton, 
Lorella De Luca) Guest star il 
critico Lino Micciché nei pan
ni del severo docente impe
gnato ad insegnare ai giovani 
assicuraton il segreto della po
lizza ideale 

Quell'innocenza che uccide 
Alle «Notti Veneziane» 
La madre morta di Ulloa 

11.00 Sala Volpi. Immagine e Musica L interazione 
dei linguaggi, un percorso analitico 1! cinema muto 
verso la specificità dei linguaggi (con la partecipa
zione di Hansjorg Pauli) 

11.30 Palagalileo. Finestra sulle immagini Echoes of 
lime di lan Rosenfeld, Children of fate di Andrew 
Young e Susan Todd 

12.00 Sala Grande. Panorama italiano // giorno di 
San Sebastiano di Pasquale Scimeca 

15.30 Sala Volpi. Proiezioni speciali Johnny Cullar 
(1953) diNicholasRay v o restaurata 

15.30 Sala Grande. Finestra sulle immagini Trailer di 
Guido Manuli, 80 Mq di Dido Castelli Cecilia Calvi. 
Luca D'Ascanio, Luca Manfredi, Ignazio Agosta 

17.30 Palagalileo. Proiezioni speciali Highboot Benny 
diJoeComerford 

18.00 Sala Volpi. Finestra sulle immagini Black and 
blueàì Robert Aìtman 

18.30 Sala Grande. Eoen cowgirls get the blues (Cow-
girl un nuovo sesso) di Gus Van Sant (in concorso) 

20.30 Palagalileo. Eoen cowgirls get the blues di Gus 
Van Sant (in concorso), Un, deux, trois «o/e;/ (Un, 
due, tre stella) di Bertrand Blier (in concorso) 

21.00 Sala Volpi. Dies lrae, il cinema del 1943, retro
spettiva BitvaZaNasuSouetskuju Ukrainu (La batta
glia della nostra Ucraina sovietica) di Julia Solnceva 

21.15 Sala Grande. Un, deux, trots soletl di Bertrand 
Blier (in concorso) 

22.45 Sala Volpi. Dies lrae, il cinema del 1943, retro-
spettiva^Hitler s Children di Edward Dmytryk. 

23.30 Sala Grande. Notti veneziane In the line offire 
(Nel centro del minno) di Wolfgang Petersen 

«Finestra» 
Il tranquillo 
compleanno 
del fascista 

• • VENEZIA. Purtroppo 
non c'è tempo di vedere tut
to, e a pagarne le conse
guenze sono i cortometraggi 
della «Finestra sulle immagi
ni», che invece menterebbe-
ro un pò di ascolto critico 
Sapendo di far torto a qual
cuno nmediamo segnalan
do La memoria permessa. 
dodici minuti realizzati in 
economia da Leonardo Fa

soli e Pier Paolo Gandini e prodotti da Gianluca Arcopmto 11 ti
tolo evocativo è tratto da una frase di Doris Lessing «1 vecchi 
soldati hanno due Upi di memona, quella permessa e quella 
non permessa Non è permesso ricordare quanto piacere ab
biano avuto nell'uccidere e nel torturare» Con scelta azzecca
ta, gli autor piazzano quella scntta sui titoli di coda lasciando 
che lo spettatore resti nel dubbio fino alla fine Chi è infatti, il 
vecchio signore (l'attore Vittono Duse) contornato da nipoti e 
nipotini ne! giorno del suo settantanovesimo compleanno7 

Mentre i colon sgranati del videotape restituiscono il clima del
la festa casalinga spezzoni di un flashback in bianco e nero 
compongono sullo schermo una stona di normale crudeltà 
ambientata sul finire della guerra Un giovane partigiano viene 
catturato da due repubblichini, condotto in una lugubre villa e 
torturato Gli alleaU stanno per vincere, ma quei fascisti non n-
nunciano all'ultimo gesto di ferocia, inutile, impiccando il po
veretto e lasciandolo appeso con un cartello addosso, secon
do un rituale fissato da tante fotografie 11 cortometraggio, ben 
fotografato da Lorenzo Adonsio, gioca sull'equivoco, perche 
fino all'ulumo siamo portati a credere che il vecchio pensoso, 
tormentato da un oscuro ncordo sia il partigiano forse scam
pato alla morte E invece 

Difficile pronosticare un'uscita pubblica a La memona per
messa ma non sarebbe male vederlo in tv magan su Raitre 
Per i due giovani autori, entrambi schierati a sinistra, si tratta di ' 
un piccolo contributo civile contro le bugie di certo revisioni
smo anu-resistenziale • Mi Ari 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M VENEZIA. Quanto si dice 
le coincidenze Nel terzo film 
ospitato dalle «Notti Venezia
ne» il protagonista urla a un 
certo punto «Dlspara1», proprio 
come recita il titolo della pelli
cola di Saura passata len in 
concorso Due storie a forti tin
te piene di sesso e dolore, in 
linea con quel cinema della 
crudeltà che i cineasti iberici ' 
frequentano alternativamente 
alla commedia scanzonata 

Di sicuro non ha Pedro Al-
modóvar come modello il 
trentenne regista Juanma Baio 
Ulloa, un capellone con bar
betta mefistofelica e pantaloni 
di pelle che detesta scrivere 
note di regia e rilasciare inter
viste Il suo film, La madre mor
ta è di quelli che vanno bevuti 
d un fiato lo stile si impone su 
tutto, facendosi veicolo di una 

nflessioni bizzarra sulle ragioni 
dell odio, le sorprese dell a-
more, i misten del masochi
smo 

L'antefatto Un ladro armato 
di fucile entra nottetempo nel-
I appartamento di una restau-
ratnee antiquaria scoperto 
uccide la padrona di casa e 
poi si ferma a mangiare una ta
voletta di cioccolata Giusto in 
tempo per incrociare lo sguar
do di una bambina svegliata 
dal trambusto sparerà a no7 

Dissolvenza Molti anni dopo, 
1 uomo che non a caso si chia
ma Ismael, vivacchia facendo 
il bansta in un club Quegli oc
chi di bambina lo tormentano 
ancora figurarsi come si sente 
quando crede di nconoscerli 
in un adolescente muta, (orse 
ntardata, accudita da una vec
chia signora Impossibile che 

lei lo nconosca, ma Ismael, 
che ha appena ammazzato a 
testate il suo pnncipale, non 
lascia mai le cose in sospeso 
S'intrufola nell'appartamento 
in cui uccise anni pnma la 
donna e rapisce la sventurata 
Leira per gettarla sotto un tre
no al momento di farlo, si n-
trae e la porta a casa 

In mano a un regista amen-
cano, la stona si sarebbe tra
sformata in una lotta insinuan
te tra la bella e la bestia, maga-
n con la ragazza che cerca di 
sedurre il bruto per potergli poi 
assestare il colpo di grazia Ul
loa invece, incanala quel se
questro su altn binan in un 
crescendo morboso di dettagli 
e situazioni che gioca su una 
bella trovata di sceneggiatura 
La rapita non provoca, non 
seduce rimasta mentalmente 
una bambina di tre anni ma 
col fisico tornito e lo sguardo 
innocente di un sex-symbol 

Leira si fa incatenare al letto e 
passa le sue giornate a ciuccia
re cioccolata Intanto Ismael li
tiga con l'amante Malte gelosa 
dell'intrusa, e animatrice di un 
impossibile ricatto che condu
ce in quella casa diroccata, va
gamente gotica, un'infermiera 
troppo cunosa dalla vescica 
debole 

Non va sul sottile il giovane 
Ulloa, nel comporre il suo qua
dro ossessivo, a base di mate
riali escrementizi e pulsioni 
sessuali in un gioco di interni 
degradati che contrastano con 
la bellezza immacolata, virgi
nale, della fanciulla Dice il re
gista «Quando incontn 1 inno
cenza assoluta, o cerchi di di
struggerla o I accetu, e quella 
finisce poi col distruggerti» È 
propno quanto accade al pro
tagonista in uno showdown d\ 
sangue e violenza che lo porte
rà a perdersi senza ncevere 
niente in cambio Neanche il 

somso di Leira mentre viene 
pestato a sangue 

Eccessivo, sulfureo malato 
La madre morta è pieno di di
fetti, certi passaggi comici stri
dono con il clima della vicen
da e non sa bene che finale 
imboccare Ma certo non an
noia semmai può irritare nel 
suo rifiuto di svelare il mistero 
di Leira sa capisce, ama o è 
solo un disarmante oggetto di 
desiderio7 Lei è Ana Alvarez 
un volto e un corpo che ricor
dano la giovane Angela Moli
na, con una immatura di car
nalità m più lui il killer è Kar-
ra Elejalde uno sguardo soa
ve-brutale che non si dimenti
ca mentre la francese Lio 
completa il triangolo diabolico 
nei panni dell'amante ferita al
la quale non resterà che toglie
re il disturbo Nel modo più ru
moroso Chissà se uscirà mai 
in Italia OMi An 
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Un album-gadget metà dal vivo e metà in studio 

Caro diario, oggi canto 
L'insolito live di Carboni 

ALBASOLARO 

• I ROMA Quasi amvato al 
giro di boa dei dieci anni di mi
litanza cantautorale. Luca Car
boni, idolo dei teen-ager divisi 
ira confusione esistenziale ed 
ansie affettive, voleva fare un 
disco live - abituale corona
mento di una camera di suc
cesso - però non voleva fare il 
so/ito album live. Dice che non ' 
gli piacciono, i dischi dal vivo 
«Più che altro servono a ferma
re, fotografare un certo mo
mento, ma difficilmente ag
giungono qualcosa a canzoni 
che hai già sentito mille volte 
Sono un bel ncordo e basta» E 
a Luca i ncordi non bastano 

Ecco allora spuntare fuon 
Diano Carboni 93/94, un disco 
che è al tempo stesso un docu
mento live, una raccolta di 
vecchi successi rivisitati, con 
aggiunta di qualche prezioso 
inedito ma è anche un cimoso 
diano scolastico di 240 pagine 
fitte di fotografie, disegni 
(compreso un cunoso autori
tratto in tonaca monacale e 
gambe scoperte), lesti di can

zoni, pensienni e riflessioni 
sulla vita e l'arte «Ci frega la 
letteratura, il cinema i fumetti 
- senve Carboni, tra le ultime 
pagine di gennaio e una carti
na di Bologna - La vita non ha 
struttura, non ha progetto per
ché non ne ha bisogno, il cine
ma la letteratura hanno biso
gno della trama per esistere, 
altrimenti non potrebbero es
sere La vita non è un raccon
to, non e finzione ha bisogno 
soltanto di respirare, e quando 
il respiro finisce non finisce né 
bene né male finisce e basta» 

Un diano scolastico poteva 
facilmente passare per il solilo 
gadget furbetto ideato per ven
dere qualche copia in più, ma 
Carboni ha pensato anche a 
questo e ne ha fatto una parte 
integrante dell'album, l'agen
da non si può staccare, è tut-
t uno con la copertina del ed 
propno perché «non vuole es
sere un regalo - dice il cantau
tore bolognese - Mi piacereb
be che fosse scntto imbratta
to cosi un giorno, riguardando 

vecchi dischi, ci si potrebbe 
imbattere anche nei pensieri e 
nei sentimenti espressi allora, 
magan nati propno dall'ascol
to di quelle canzoni» 

Ix canzoni sono quattordici 
e si potrebbero dividere in tre 
filoni principali, ovvero quelle 
inedite, quelle famose come 
Farfallina, Mare Mare, nlette in 
studio (secondo l'etica dance 
che sfiora volentien l'ossessivi
tà techno, tanto cara al produt
tore Mauro Malavasi) e quelle 
registrate dal vivo durante l'ul
tima tournée (da Sarà un uo
mo a Ci vuole un fisico bestia
le) Gli inediti sono cinque 
Faccio i conti con te, scntta con 
Malavasi e di cui è appena sta
to girato un video, Vedo risor
gere il sole e O è Natale tutti i 
giorni (sulla musica di More 
than words degli Extreme), 
nate dalla collaborazione con 
Jovanotti poi la stranissima 
Spider che lui definisce «una 
cannone futurista, scntta da un 
cantautore bolognese di nome 
Ugo Rapezzi che duetta con 
me nel pezzo» e infine ancora 

Luca Carboni pubblica il suo «Diano» in musica, con un assnda scolastica per i fans 

un brano che vede Carboni 
nelle vesti di esclusivo inter
prete, // mio cuore fa ciock C é 
di che incunosire anche ì fans 
p'ù recalcitranti* del tenebroso 
e timido bolognese, «Ma que
sta stona che io sia cosi timido 
- si schernisce lui - non è poi 
tanto vera, lo sono meno di 
quel che potrebbe sembrare 11 
fatto è che all'inizio quando 
ho cominciato ad avere suc
cesso, mi sentivo un pò spa
ventato dal fatto di essere al 
centro dell attenzione Ma ci si 
abitua a tutto, anche al succes
so e oggi sento di aver sbloc
cato la mia timidezza la mia 

chiusura, ho una gran voglia di 
fare nuove esperienze, di cer
care cose nuove» Per promuo
vere [operazione Diano, che 
comprende anche un homevi-
deo con 80 minuti di immagini 
live e videoclip, Carboni si im
barcherà in un minitour verso 
novembre, canterà solo in lo
cali piccoli il Palladium di Ro 
ma il City Square diMilano il 
Matisse di Bologna e il Pogget-
to di Firenze ma, secondo una 
consuetudine più anglosasso
ne che italiana, ci si fermerà 
per più giorni facendo anche 
due concerti al giorno, il po
meriggio e la sera 

Parla Mario Pirovano, stasera in scena alla festa dell'Unità di Bologna 

Dalla Val Padana al palcoscenico 
per amore di un «Mistero Buffo» 

STEFANIA CHINZARI 

• i ROMA Ti travolge come 
un fiume in piena Mano Piro-
vano Racconta episodi detta
gli, sensazioni, con l'eufona 
che sanno provare i bambini a 
dispetto dei suoi 43 anni Sarà 
perché sta vivendo un momen
to magico o perché per dirla 
con le sue parole «la mia è una 
stona bella costruttiva di uno 
che ha scoperto solo a 33 anni 
cosa voleva fare e I ha deciso 
in quarantotto ore» Quello che 
voleva fare era I attore e dal-
I anno scorso sta girando I Ita
lia con Mistero buffo di Dario 
Po Solo una quindicina di 
piazze nella scorsa stagione 
ma quest'anno si è organizza
to meglio E cosi dal 26 giugno 
6 in tournée al seguito delle 
Feste dell Unità o di Rifonda-
zione 

L abbiamo raggiunto al tele
fono in 1 oscana, subito dopo 
la rappresentazione di Grosse
to alla vigilia di una tappa im
portante come la -Festa nazio
nale dell Unità» di Bologna 
(questa sera) «Sono molto fe
lice perché anche la prosa tor

na in queste feste e con un te
sto che appartiene alla nostra 
cultura, alle viscere del nostro 
popolo, perché, non dimenti
chiamolo, abbiamo tutti ongi-
ni contadine L altra sera per 
esempio ero a Chiaravalle 
c'erano solo tredici gradi e la 
gente si faceva su nei golf e 
nelle giacche, ma nessuno dei 
trecento spettatori ha mollato, 
o a Brescia, sotto la pioggia, 
non si sono alzati pnma che 
avessi finito di recitare il mira
colo di Lazzaro Sono queste 
cose che mi fanno capire I im
portanza delle giullarate di Mi
stero buffo inventate dal po
polo e al popolo ntomate at
traverso il teatro» 

Genova Vittoria e la Sicilia, 
la I.ombardia Ancona un os
servatorio pnvilegiato e attento 
che ascolta lo splendido testo 
di Fo e ride divertito al Miraco
lo di Lazzaro ai lazzi della Fa
me dello Zanni alla satira di 
Bonifacio Vili Mano Pirovano 
conosce perfettamente la for
za delle giullarate Lui stesso 
racconta ne fu completamen

te folgorato Correva i anno 
1983 «Sono nato nella frazio
ne di un paesino di duemila 
abitanti, vicino Milano, e abita
vo in una casa che sembrava il 
set dell Albero degli zoccoli Io 
stesso, pnma di andare a scuo
la mungevo le mucche Ho 
fatto mille lavon cominciando 
a dieci anni il piattaie l'ope
raio il barista, il macellaio e in-
tar 'o ballavo come un dio il 
Travolta della Val Padana» 
Negli anni Settanta ipnotizza
to dai Beatles e dai Rolling Sto-
nes va a Londra, deluso come 
tanti, «dalle parole della sini
stra che non diventavano mai 
fatti» Ed è qui tempo dopo, al 
Riverside Studio che conosce 
Franca Rame e Dano Fo 

•Sentirli parlare nella lingua 
dei miei nonni condividere 
quello che raccontavano sulla 
fame, la sete di giustizia, il so
pruso della religione il sesso, il 
potere, ma soprattutto capire 
la loro ironia mi colpi moltissi
mo Tornai a vederli ogni gior
no e inaspettatamente mi chie 
sera di lavorare con loro» Det
to fatto Pirovano li segue a Mi
lano e da allora diventa colla
boratore insostituibile e pre

zioso «È cosi che ho imparato 
Mistero buffo dietro le quinte 
sera dopo sera Quando due 
anni fa mi sono t r av io per 
puro caso a dirlo non certo a 
rappresentarlo, ad alcuni ado
lescenti che abitavano alla Li
bera università di Alcatraz di 
Jacopo Fo io per pnmo mi so
no sorpreso di me stesso solo 
quando mi hanno chiesto di 
recitarlo sul seno ho capito 
che lo sapevo a memona, mi 
apparteneva» 

Dano Fo che I ha visto a Fi
renze - «davanU a lui mi vergo
gnavo moltissimo» - I ha elo
giato e incoraggiato «Il pubbli
co» spiega Mano Pirovano 
«certe volte ci nmane male a 
non vedere Dario Devo vince
re delle resistenze, ma quando 
il ghiaccio é rotto si divertono 
come pazzi» Diverso nel fisico 
e nella mimica dal suo mae 
stro Pirovano sta provando 
adesso Joan Padan a la desco-
verta delle Americhe, altro sue 
cesso di Fo Ma nor f-rà mai 
altro7 «SI certo Se devo essere 
sincero, però io per i les'i di 
Dario stravedo 1. amo alla fol-


